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Le dimissioni del segretario fanno esplodere le divisioni 
Martinazzoli già in gara per la guida del partito 
Gli uomini di Gava contro il presidente dello scudocrociato 
Parole dure di Forlani: «Gosì è diffìcile far politica» 

Nella De è resa dei conti 
I dorotó all'attacco: via anche De Mita 
«Nessuno è indispensabile. E se non si nspettano le 
regole della convivenza, far politica diventa diffici
le»: Forlani se ne va con un duro atto d'accusa alla 
sinistra interna. E nella De è già cominciata la resa 
dei conti: il «metodo» di De Mita è sul banco degli 
accusati, i cinquantenni già indicano in Martinazzoli 
il nuovo segretano, Gava (e Andreotti) potrebbero 
essere i padnni del «rinnovamento». 

FABRIZIO RONDOUNO 

•al ROMA. «Qui non resta più 
nulla, io una De cosi frantu
mata non l'ho mai vista» Fran
co Mann!, leader del piccolo 
gruppo di «Forze nuove», com
menta con sincera preoccupa
zione le vicende democristia
ne di queste settimane, culmi
nate nel travolgente cecchi-
naggio di Vassalli e nelle con
seguenti, traumatiche dimis
sioni di Arnaldo Forlani Nei 
corridoi di Montecitorio, men
tre si consuma il rito inutile del 
quindicesimo scrutinio per I e-
lezlone del Capo dello Stato, 
una ' Oc acefala s'interroga 
smarrita e sfodera le armi per 
un'altra battaglia quella per la 
poltrona di piazza del Gesù II 
«congelamento» delle dimis
sioni del segretano non e pos

sibile, e neppure la soluzione 
«collegiale» in attesa del con
gresso Finita la battaglia per il 
Quirinale (è la decisione della 
segreteria riunita a lungo in 
mattinata). De Mita convoche
rà un Consiglio nazionale che 
si preannuncia come un vero e 
proprio congresso E dietro le 
dichiarazioni ufficiali, che al
ternano la stima per l'ex segre
tano alla preoccupazione per 
la situazione che s'è creata, è 
già iniziata la resa dei conti Ne 
è un primo indizio la pressione 
per le dimissioni dei capigrup
po, partita ieri dal «grande cen
tro» doroteo puntava all'ab
bandono di Gerardo Bianco 
con l'obiettivo di far saltare Ni
cola Mancino, indicato a mez
za voce come uno dei maggio

ri responsabili della débàcle 
parlamentare di venerdì 

•Noi chiediamo I azzera
mento del gruppo dingente la 
gestione collegiale e è già eia 
responsabilità di ciò che è ac
caduto non è certo del solo 
Forlani» È ancora Manni a par
lare Lui, un candidato alla se
greteria ce l'ha, e non da oggi 
Mino Martinazzoli «Dopo 
quello che è successo - spiepa 
- il rinnovamento non può più 
essere impedito Su Martinaz
zoli ci siamo noi, ci sono gli 
andreottiam, e c'è anche Scot
ti Poi bisogna vedere il mag
ma della sinistra Insomma al 
Cn non entriamo avendo in ta
sca una maggioranza numen-
ca, ma dopo quello che è suc
cesso lassiamo diventarlo» 

Lo schema di Marini è relati
vamente semplice E non è 
nuovo di «rinnovamento»! cin
quantenni della De parlano da 
tempo C è un gruppo trasver
sale alle correnti tradizionali 
(Martinazzoli e Mastella nella 
sinistra, Pomicino tra gli an-
dreotti.ini, Scotti nel «grande 
centro», Marini In «Forze nuo
ve») che preme per farsi avan
ti «La prima nunione impor
tante - racconta Pomicino con 
una punta di crvettena - I ab
biamo fatta a casa mia, sul-

1 Appia antica Proprio nel sa
lotto dove tre anni fa ci fu la 
nunione che decise per Forla
ni segretano» Ma è lo stesso 
Pomicino a mettere in guardia 
contro chi pensa ad un «Midas» 
democristiano cioè alla deca
pitazione di tutto quanto il vec
chio gruppo dirigente «La De è 
un partito democratico » Il 
ministro del Bilancio natural
mente pensa ad Andreotti co
me possibile «padre nobile» 
dell'Operazione nnnovamen-
to» E certo e è lo zampino del 
presidente del Consiglio nella 
manovra, un po' sottotraccia, 
che in questi mesi ha di fatto 
disarticolato la sinistra de oggi 
profondamente divisa fra il 
gruppo demitiano e i «quaran
ta» che vedono in Martinazzoli 
un leader naturale «Si sapeva 
da tempo - spiega Franco 
Bonferroni, forlaniano - che 
Cnstofori e Pomicino erano In 
combutta con Martinazzoli e 
Fracanzani per modificare gli 
equilibri interni della De» 

Il quadro, però, è assai più 
complesso L assalto «genera
zionale» s'intreccia infatti ad 
uno scontro di linee politiche 
emerso in tutta la sua dramma
ticità proprio nella vicenda del 
Quirinale Se il ruolo di An-
dreorti è stato di pura interdi-

Intervista ad AMINTORE FANFANI 

«Allo Scudocrociato dico: 
W AtV % non*»**-*» V'i 1. •*>—•)'Unii ™ .0 / 1 1 » 

punta tutto su Palazzo Chigi» 
La De deve scegliere a voto segreto il candidato alla 
presidenza della Repubblica. E non è detto che deb
ba essere un de. Paria il senatore a vita Amintore Fan-
fani. Un'intervista sul filo della memoria e dell'attuali
tà. Le dimmissiom di Arnaldo Forlani da segretano 
del partito7 «Ci vuole un bel Consiglio nazionale della 
De». «I fatti di oggi mi ncordano l'inizio del 1959 
quando si andò verso il centrosinistra» 

QIUUPPB P. MBMNBUA 

••ROMA. Andatoie tonfarli 
enee dall'aula di Montecitorio 
dove ha appesa deposto la 

allo spirito e al corpo. Non è 

Uanca-nen'ama. ADora, pre
sidente, come va stamattina? 
Oh, per me bene Sto benissi
mo non ho neppure il diabe
te! 

In effetti Fanfanl, a dispetto 
del sooi 84 anni suonati, ap
pare In piena (orma. Per U 
cronista è U momento boo-
no per forzare U maro di ri
a m o che «I è Imposto in 
questi giorni. Come ha vo
tato» presidente? „ 

È come se non avessi votato 
Qualcuno nella De ha scoper
to come tenere unito il partito 
basta non farlo votare 

A volte rasHneirra fa bene: 

SI, la foglia di fico fu inventata 
per non far veder nulla. 

Coinè al esce da questo gro
viglio? 

Non bisogna avere paura del
le novità, né ricorrere agli at
taccapanni, ma fermarsi, se 
occorre, per fare il punto e poi 
procedere 

Che cosa manda a dire ad 
Arnaldo Forlani? 

Non bisogna mortificare gli 
amici più del necessario Non 
voglio dire che Forlani mi ha 
imitato, ma certo non ha di
menticato qualche esempio 
che ha ricevuto da uno che è 
stato fra i suoi grandi amici 

Presidente, lei sta andando 

eoo. la memoria al 1959 
quando si dimise da segre
tario politico della De? 

Esattamente All'inizio del 
1959 il avviò quel che sta av
venendo oggi Se lei pensa a 
quelle tappe, potrà riuscire ad 
immaginare come andrà a fi
nire c u Allora si andò verso il 
centrosinistra 

Propone anche oggi l'aper-
tuma sinistra? 

Adesso è più difficile perchè 
la sinistra è più allungata 

Perchè non regala un conti
guo al dirigenti democri
stiani? 

Ci vuole un bel Consiglio na
zionale del partito che prenda 
atto delle dimissioni del segre
tano politico Forlani deve re
sistere alle pressioni che gli 
verranno Quando mi dimisi 
io, per due mesi vennero a 
sfrugugliarmi da tutte le parti 
per invitarmi a ritirare le di
missioni da segretano della 
De Mi invitarono in tutti i mo
di, ccn cene e senza cene, 
con Benigno Zaccagnini e 
Luigi Gui e con tutta la com
pagnia. Persino con le pres
sioni del presidente della Re
pubblica Giovanni Gronchi A 
tutu io risposi «mi sono di

messo e basta» 
Conrad sbroglia la 
ddQnbmale? 

Siamotplù prosaici e meno 
eloquenti e storici Certe can-
che si assegnano non in virtù 
delle aspirazioni dei singoli o 
sotto le pressioni degli amia o 
dei nemici ma per le qualità 
dei singoli, qualità fisiche, 
morali, d'esperienza Se però 
colui che dovrebbe godere di 
tali qualità la fa troppo lunga 
lo si mandi al diavolo e si pro
ceda speditamente 

Achis! riferisce? 
Faccio degli esempi, non del
le allusioni Tocca a voi gior
nalisti individuare le allusioni 
possibili Se le fate voi, nessu
no vi nmprovera Se le faccio 
io, mi dicono «Hai capito che 
carogna!» 

Ma la De può rinunciare al 
presidente della Repubbli
ca? 

Per la venta da mesi sto dicen
do che la De può rinunciare al 
Quirinale per puntare alla pre
sidenza del Consiglio Quan
do ho detto queste cose in 
una delle ultime riunioni del
l'Ufficio politico della De. Ci
riaco De Mita si disse d'accor
do con me in linea teorica In 

zione verso qualsiasi ipotesi 
politica e qualsiasi candidatu
ra che non fosse la sua la par
tita che s'è svolta fra Forlani e 
Gava da una parte, e De Mita 
dall altra, è stata molto aspra e 
ha condotto all'impasse finale 
con conseguente spappola
mento della rappresentanza 
parlamentare Enzo Scotti par

la (per conto di Gava) di «una 
vicenda confusa giocata all'in
terno della De con grande ap
prossimazione» Mastella ac
cusa «È la direzione collegiale 
del partito che ha portato a 
questo disastro due linee si so
no paralizzate a vicenda» Die
tro il cosiddetto «metodo», De 
Mita ha puntato sostanzial-

un Paese democratico avere il 
Capo dello Stato e il segretano 
del partilo di maggioranza 
dello stesso segno può anzi
ché addolcire gli scontri ina
sprirli e provocare situazioni 
più difficili Allora dico se la 
De in questo particolare mo
mento si trova in difficoltà In
vece di dire «voglio questo, vo
glio quest'altro», dia la prefe
renza alla presidenza del 
Consiglio anziché alla presi
denza della Repubblica Del 
resto, mi comportai cosi nel 
1948 quando, insieme con 
Giuseppe Dossetti, tirammo 
fuon Luigi Einaudi come can
didato laico al Quinnale al po
sto del Conte Carlo Sforza Ci 

' opponevamo a Sforza non 
perchè donnaiolo come dice
va qualche giornale cosa vuo
le che ce ne importasse delle 
mutande di Sforza Ci sfor
zammo di convincere Alcide 
De Gaspari con l'argomento 
che la scelta di Einaudi avreb
be favonio una buona nusclta 
del suo governo 

Ma almeno lei ha capito che 
cosa esattamente sta avve
nendo nella De e nei rap
porti con gli altri partiti? 

Qui ci sono tanti incontn più o 
meno segreti Ma io non sono 

mica riuscito a capire che co
sa si dicono Qualche volta 
danno l'impressione che non 
si pariamo nemmeno, magari 
si fanno soltanto dei cenni E 
invece devono parlare e vota
re 

QualèUricettadIFanfani? 
Bisogna fare sondaggi preli-
minan per individuare la stra
da meno sdrucciolosa possi
bile e poi decidere anche vo
tando a scrutinio segreto nei 
gruppi parlamentan della De 
In quasi tutte le precedenti 
elezioni presidenziali abbia
mo votato nei gruppi parla
mentan in segreto Insisto la 
cosa più saggia da fare è pro
cedere al più presto ad una 
votazione all'interno dei grup
pi democristiani per scegliere 
un nuovo candidato per il 
Quinnale, anche se non do
vesse trattarsi di un demeri-
stiano II problema non è qua
le marca da bollo deve avere il 
candidato, ma scegliere una 
persona che abbia le qualità 
per ottenere i voti necessari al
l'elezione 

Giovanni Spadolini ha que
sti requisiti? 

Spadolini ha le doti Sembra, 
ripeto sembra che abbia an
che il sostegno del suo partito 

mente al coinvolgimento ad 
ogni costo del Pds passando 
per una lacerazione più o me
no accentuata del rapporto 
preferenziale col Psi «Tutta la 
sinistra ha intenzionalmente 
deciso di affondare Vassalli -
spiega D Amelio doroteo -
per dare uno schiaffo a Craxi e 
per separare la De dal Psi» •-

La posizione di Gava e For
lani la loro lettura della «fase 
nuova» inaugurata dal Consi
glio nazionale, è diversa Sene 
fa interprete il Popolo di oggi 
«Un aggregazione più ampia 
del quadripartito, senza tutta
via disperdere il significato e ' 
I apporto di solide alleanze 
tradizionali» Insomma, il dia
logo col Pds, giudicato essen
ziale per evitare il rischio - più 
volte sottolineato dallo stesso 
Forlani - di nuove traumaU-
che elezioni anticipate passa 
per la conservazione e il raffor
zamento del rapporto col Psi 
«Azione popolare», il nocciolo 
duro della De la pensa cosi è 
una -triangolazione» Dc-Psi-
Pds (che tra l'altro restituisce 
alla De un oggettiva centralità 
politica) a dover reggere il 
biennio costituente al di là 
della collocazione che i tre 
partiti avranno rispetto al go
verno Il gruppone doroteo ha 

Amlntore Pantani 
e in alto 
una nunione 
del gruppo 
dirigente 
democristiano 

Però, tutti i partiti danno l'im
pressione di sembrare di ave
re un certo indirizzo, poi si 
scopre che hanno i sassolini 
nelle scarpe Quanto a Spado
lini pnma deve accettare di 
essere candidato Può darsi 
che non voglia correre rischi 
ne ha già corsi molti f 

Lei crede nella prova d'a
more del tipo di quella ri
chiesta dal Pd alla De sul 
cuxUdatoVasulii? , 

Voti in politica si decide coni 
voti 1 -, ,. j . 

Alla fine si arriverà ad una 
candidatura Istituzionale? 

Ma che significa istituzionale? 
Giulio Andreotti in quanto 
presidente del Consiglio, 
per esemplo? 

Andreotti7 Nessuno ne ha an
cora mai parlato E poi quan
do si parla di cariche istituzio
nali c'è da vedere se si pensa 
a quelle passate, alle presenti, 
o a quelle future 

Presidente, come trascorre
rà questo sabato d'attesa? 

A casa mia nel mio studio per 
ntoccare un quadro che ho 
quasi finito Forse lo intitolerò 
«Country Cross», corsa campe
stre Fa pensare anche a qual
cuno che pedala 

Storia breve di Arnaldo Forlani, Coniglio mannaro con vocazione da pompiere arso nel rogo del Quirinale 

L'addio del fedelissimo del Quadripartito 

parzialmente subito > ccndi 
zionamenu di De Mita mi ora 
non li accetta più len pome 
nggio c'è stata una lunga nu
nione di «Azione popolare», 
dove si sarebbe deciso di < hie-
dere in Consiglio nazionale 
1 azzeramento del gruppo din-
gente Il che significa non se 
ne va soltanto Forlani se re va ! 

anche De Mita 
L ostilità verso il presidente 

del partito è oggi molto diffusa 
Con Gava, De Mita ha avuto 
1 altra sera un drammatico 
scontro propno sul «metodo» 
Ed è stato De Mita venerdì not
te ad insistere perché Fo*iani f 

non si dimettesse «Come si fa 
ad immaginare che le dimis
sioni facilitino le cose ». mor
morava len Mancino Perché le 
dimissioni del spretano l'ine
scano per forza di cose quel 
«chianmento interno» che po
trebbe avere un duplice esito 
l'elezione di un segretano gio
vane» (Martinazzoli), e il coa
gularsi di una nuova maggio
ranza imperniata nuovamente 
sul «grande centro» (Gava o lo 
stesso Forlani, presidente del 
Cn) che gode dell'appoggio ' 
di Andreotti ma esclude Di» Mi
ta «E bravo De Mita1 - si sfoga 
Luciano Feraguti forzanovista 
- Voleva far eleggere il presi

dente della Repubblica e non 
abbiamo più neppure il segre 
tano del partito» Che lo scon 
tro si annidi propno qui lo di 
mostrano anche le reazioni dei , 
demitiani doc Bruno Tabacci 
già parte ali attacco di Marti 
nazzoli «Non si possono più 
accettare discorsi generarlo 
nali o di nominalistico rinno
vamento Pnma va fatto un di 
scorso politico e poi ci sarà il 
nome del nuovo segretario» 
Insomma un «metodo» in sedi 
ccsimo da applicare alla poi 
trona di piazza del Gesù 

Andandosene Forlani non 
ha nnunciato ad un duro atto 
d accusa verso il partito e cer 
to anche verso il suo presiden 
te «Se nei partiti non si nspet 
tano le regole e viene meno un 
denominatore comune che so
stenga la convivenza è difficile 
farpoliuca» Parole dure duns-
sime Cui Forlani aggiunge la 
richiesta di un congresso «da 
fare il pnma possibile» per af
frontare la «fase nuova» Dopo 
aver nunito la segreteria de per 
nbadire che le dimissioni sono 
•irrevocabili», Forlani ha incon
trato Craxi (che I ha ringrazia
to per la «lealtà») e se ne fi poi 
andato a casa «Sono molto se
reno» . -• 

••ROMA. Sbriciolato Disintegrato Frantu
mato Stritolato Oplà, il Quadripartito non 
c'è più Brucia nel rogo acceso da duecento 
franchi braton Fiamme alte, gigantesche, ti
taniche, i pozzi del Kuwait di Saddam a Mon
tecitorio E a che serve, in mezzo a questo di
sastro, un Pompiere? Che poteva fare, il pove
ro Forlani, con il suo secchiello d'acqua do-
rotea di fronte all'iradiddio dei Fuciuen del 
Catafalco, dei parlamentan che da sotto lo 
scranno del vecchio Zio Oscar Luigi spemac-
chiano alla grande Bettino? Niente, poteva fa
re, e cosi addio Prende baracca e burattini e 
abbandona piazza del Gesù E ai suoi lascia 
una letterina insieme dolce e velenosa. 
•Adesso vedetecela da voi, sbngateva per 
conto vostro questa faccenda» Addio da Co
niglio Mannaro del Quadnpartito. appunto, 
quello di Arnaldo Coniglio Mannaro co
scienzioso, comunque, carico di dignità. E al
lora, il giusto onore delle armi per il Pompiere 
stanco del Biancofiore, il Forlani Crocifisso 
sul Golgota del Quinnale, il segretano dici 
che astutamente chiude la partita che Betti
no, come un soldato giapponese, ancora si 
ostina a combattere t 

Lo aspetta il Purgatono degli sconfitti, il no
tabilato di alto rango del suo maestro Manfa

ni? Chissà, meglio and irci cauti II Purgatono, 
del resto, non deve du piacergli tanto stazio
ne di transito, via di mezzo, soluzione ultra
terrena tipicamente dorotea «Ci siamo inna
morati propno leggendo ì canti del Purgato
ne», ha confessato una volta sua moglie Al
ma E Arnaldo non de/e mai aver dimentica
to che la pnma volta :he parlò in pubblico, 
nella chiesa della Maconna di Loreto in quel 
di Pesaro, pronunciò una dotta omelia su! te
ma della via Crucis Cosi, democristiana
mente, la croce del Quadnpartito l'ha portata 
fino in fondo, fino al venerdì di passione del 
22 maggio, fino al Fa>ò delle Vanita che ha 
cancellato dalla scena politica la creatura 
amorevolemente allevata nel premiato repar
to pediatrico del Caf craxian-andreottiano-
forlaniano Diligente fino in fondo Arnaldo, 
come quando io chiamavano «il Un Rao di 
Amintore», per la fedeltà maoista alla linea e 
alla parola del Grande Toscano dello scudo-
crociato 

Aveva annunciato l'altra sera, quando gli 
avevano chiesto come avrebbe reagito di 
fronte ad un voto negativo, come poi c'è sta
to «Farò come quel prelato che essendosi 
macchiato l'abito talare a pranzo, si guarda 
intorno e domanda "C è un laico in grado di 
espnmere tutto il mio disappunto?"» Ma deve 

«TIFANO DI MICHELE 

aver cercato inutilmente, intorno a lui, qual
cuno che esternasse al suo posto Cosi ha 
parlato Del resto, i giornalisti lo sanno bene 
Forlani non si nega mai, ma raramente dice 
qualcosa E quando lo dice, dovete andare a 
cercarlo sotto il mare di parole, di incisi, di 
metafore 1 mille luoghi comuni di Arnaldo 
hanno qualcosa di straordinano di irripetibi
le «Segretano, ma non ci sta dicendo nulla1», 
hanno esclamato una volta spazientiti alcuni 
cronisti che lo interrogavano E lui, tranquillo 
«Ah, carissimi, potrei andare avanti cost per 
delle ore'» Veleggia azzurrognolo, impecca
bile come se fosse appena uscito da una bot
tega di barbiere, in uno scenano di telecame
re, taccuini, bestemmie e gomitate nello sto
maco Fissa la ressa di giornalisti intorno, poi 
avvisa «Ehi, ragazzi mi raccomando do
mande incisive e nsposte evasive» E anche se 
qualche cronista provava a vestirsi da polito
logo, lui si atteneva alla norma nsposte eva
sive, nebbia forlamana oscuntà democristia
na Erano i giorni glonosi di Francesco il Pic
conatore, con Cossiga che copriva di quoti
diani insulti il Biancofiore Andavano i gior
nalisti, a chiedere lumi ad Arnaldo «Segreta

no, segretano ha sentito cosa ha detto il 
presidente?» E lui, come se si fosse appena 
destato dalla pennichella pomeridiana «Per
chè, voi vedete qualche problema tra noi e il 
Quinnale?» 

Inimitabile Coniglio Mannaro1 Sentite un 
po' come raccontava i suoi rapporti con l'a
mico Cinaco «Con De Mita siamo andati 
d accordo anche quando non eravamo d'ac
cordo, e siccome il più delle volte eravamo 
d accordo, vedete quando andiamo d accor
do io e De Mita» Riuscite a sbrogliarvi in que
sta matassa? Ci raccapezzate qualcosa? Da 
una vita saltella da una poltrona ali altra, 
sempre con Tana di chi ci è stato spinto con
tro la sua volontà La politica? Ecco come ne 
parlava un Forlani d annata, quando correva 
l'anno di grazia 1973 «Provoca eccessi di de
generazione psicologica, di appesantimento 
la gente cambia, diventa più cinica » E po
chi giorni pnma di agguantare la poltrona 
che ora lascia si confidava angosciato con 
Giampaolo Pansa che gli chiedeva se volesse 
fare il segretano «Non lo desidero Non lo 
cerco Se propno ci sono obbligato, non mi 
sottraggo perchè non mi sono mai sottratto 
Però debbono costringermi, mandarmi avan

ti con le lance puntate alla schiena Chiaro?» 
Chiaro si Chissà quali orribili torture, negli 
antri fumosi di piazza del Gesù, deve aver su
bito il povero Arnaldo prima di accettare Per
chè poi, lance o non lance, ovviamente ac
cettò Quando non infila lui e gli altri nel labi-
nnto delle sue dichiarazioni, ricorre a dotte 
cita/ioni oggi Montale domani Carducci 
Spesso e voientien {'Ecclesiaste E, se serve, 
anche un capo comunista «Diceva Lenin, mi 
pare che la felicità è nella lotta Francamen
te ci credo poco» * 

Ci crederà poco, ma certo la pratica molto 
Anche perchè, nel Biancofiore, solo con lo 
spinlo cristiano si sopravvive poco E allora 
alla lotta, ma con calma alla battaglia, ma 
con pacatezza Niente emozioni, soprattutto 
avverte (Arnaldo da Pesaro «Attenzione ai 
cambiamenti - fa sapere - quando si fanno 
sullonda dell emotività si rischia anche di 
commettere delle stupidaggini» Un esempio 
di queste stupidaggini7 Che «chi ha i voti ha 
ragione» «Anche Hitler prese molti voti ma 
non si può certo dire che avesse ragione» ha 
detto durante l'ultima campagna elettorale 
Del resto, che piazza del Gesù non è propna-
mente una lieta congrega di fraticelli france
scani certo nessuno deve spiegarglielo Una 
delle rare volte che ha vestito pubblicamente 

i panni del capitano di battaglia, cost ha de
scritto lei situazione «Sono come quel con-
dottieroTancese che sta per partire e al quale 
il figlio d ce stai attento a destra e a sinistra» 

Ma la strada del Quadripartito I ha percor
sa davvero fino in fondo Ci credeva7 Gli con
veniva7 Comunque oggi senza dubbio gli 
spetta l'onore delle armi Anche quell idea di 
andarsene al Quinnale chissà come hanno 
fatto a mettergliela in testa Lui stesso poche 
settimane fa riconosceva «Penso sia un ruolo < 
super partes, di garanzia Io a! contorno mi' 
sono sempre trovato impegnato in posizione 
di lotta, di confronto attivo Quindi il mio 
identikit non corrisponde a questa esigen 
za » È secso in campo, allora solo per un 
disperato tentativo di blindare la sua creatura ; 
politica che andava in frantumi7 Ha detto di 
appoggiare Vassalli sono per lo stesso moti
vo? Probabilmente è cosi «Non fate confusio
ne» deve aver raccomandate un ultima volta 
ai suoi amici Cosi il suo Popolo si è adegua 
to len il giornale dici era quello che dava la 
notizia delle dimissioni con meno clamore 
In apertura di giornale, ma non a tutta pagi
na l'adcio di Arnaldo si trovava a mezzadna 
con la travolgente notizia del «nodo quota-
latte» in discussione alla Cee 


